
«Ai vecchi tempi avremmo etichet-
tato questa serata come commer-
ciale, ma in fondo è un buon modo
per passare una domenica». Per
ammorbidire Robert Plant, ex lea-
der dei Led Zeppelin, servivano un

certo numero di grammofonini. È
stato il suo il record della serata: ne
ha vinti cinque, insieme a Alison
Krauss per l’album Raising Sand, ric-
co di ballate folk, country e di pezzi
R&B, molto lontano dai decibel spa-
rati della band britannica di cui era
frontman. Il successo del disco (che
ha vinto anche nelle categorie pop e
country, in quella prestigiosa dedi-
cata al record dell’anno per Please
Read The Letter e per la migliore col-
laborazione artistica, con la Krauss,
con Rich woman) ha dunque riconci-
liato l’artista inglese con l’industria
americana della musica. «Qua-
rant’anni dopo essere atterrato per
la prima volta in questa città, al mo-

mento di ritirare il premio è diverso,
è tutto fantastico. Grazie». È andata
male agli altri candidati all’album
dell’anno: Lil Wayne, con Tha Car-
ter III, Ne-Yo con Year Of The Gentle-
man, i Coldplay con Viva La Vida Or
Death And All His Friends e i Ra-
diohead, con In Rainbows.

VIVA LAVIDA

Privata del premio più prestigioso la
band britannica dei Coldplay ha vin-
to tre statuette fra cui il grammy co-
me migliore singolo per la canzone
tormentone Viva La vida. Viva la vi-
da, l’album, è stato invece giudicato
il migliore album rock. «Non abbia-
mo mai vinto tanti Grammy - ha det-

to Chris Martin, scordando di aver-
ne già vinti quattro negli anni - Mi
sento così grato a tutti che mi viene
da piangere». Anche Lil Wayne, che
era in competizione con il maggior
numero di candidature, otto, ha vin-
to tre grammofonini, compresi quel-
li per il miglior album rap e per la
migliore canzone rap, Lollipop.

Volendo trovare un minimo co-
mun denominatore nelle vittorie di
quest’anno, bisogna affidarsi alla ge-
ografia. Wayne a parte, nato a New
Orleans, le altre statuette importan-
ti sono andate ad artisti britannici: è
inglese anche Adele, vent’anni, che
ha sbaragliato la concorrenza di Duf-
fy e dei Jonas Brothers, e ha vinto il

«Viva la Vida» Chris
Martin: «Non abbiamo mai
vinto tanti Grammy» ha
detto domenica notte

Il record della serata. E l’ex
leader dei Led Zeppelin
ricorda il suo arrivo a Los
Angeles quarant’anni fa

Grammofonino per
l’album «Raising Sand»,
ricco di ballate folk, country
e di pezzi R&B
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